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A San Basilio tra la gente, durante la festa dell'Unità 

«Questa borgata-ghetto 
è diventata un quartiere» 

Il comizio di Pajetta - « Qui tutto è cambiato » - Ora ci sono il consultorio, le scuole, il 
teatro - « Quando erano tutti prati, senza servizi... » - Un voto per combattere ancora 

Federico Lazzerlni è entu
siasta del centro anziani ot-

•' tenuto dalla giunta di sini-
,• stra, dopo anni di lotte con

tro un Comune nemico e 
lontano. Lui non ama i mez
zi termini. « Quando parilo 
con la gente — dice, dopo 
aver lasciato il suo posto al 
punto ristoro del festival del
l'Unità — gli faccio: se vuoi 
che San Basilio continui a 
cambiare, se vuoi che diventi 

. un quartiere, una parte del-
- la città, ti dico che c'è un 
. mezzo solo, rafforzare il Pei 

e riconfermare la giunta di 
- sinistra ». Anche San Basilio 

è cambiato. Ed è cambiata in 
questi cinque anni. I compa
gni insistono sulla « qualità 
della vita ». Per loro vuoQ di-

- re il consultorio, H centro per 
i tossicodipendenti, il centro 
anziani, il teatro, il mercato, 
le scuole, gli impianta spor
tivi, i lotti, vecchi e fatiscen
ti, ristrutturata. «Se c'era la 

- De — commenta Federico — 
-,-.avremmo aspettato per altri 

trent'annl... ». 
La piazza è piena di gente. 

Per tre giorni è stato un dia
logo continuo coi comunisti. 

- Su Roma, sulla giunta di si
nistra, sul governo, suila P2 e 
gli « amici » di Gelli, su quel
li che hanno lavorato e lavo-

' rano per impedire che le cose 
. cambino, su San Basilio che 

non è più un « ghetto ». Nel 
viali della festa è un bruli
care di donne, di giovani, di 
anziani, di bambini. Si aspet
ta la fine della festa. E c'è 
un ospite d'eccezione: Gian 
Carlo Pajetta. 

Federico ha voglia di par
lare. Vuole raccontare la sua 

- storia. Che è poi la storia di 
questa borgata. « Sono arri
vato qui — dice — quando 
non c'era niente. Pochi fab

bricati, solo tre bus che sì 
davano il cambio. Allora era 
difficile resistere, era diffici
le accettare l'idea di vivere 
qui, lontano dalla città. C'era 
Bolo una scuola, nemmeno 
un asilo, i servizi sanitari 
erano un sogno. Adesso è 
cambiato tutto. Certe volte ci 
panso e mi sembra di non 
riconoscerla più, questa bor
gata. Sento che anche la gen
te è cambiata in questi anni. 
E' più disponibile, più matv-
ra. Vuoi che ti dica del cen
tro anziani? Una grande con
quista. Abbiamo lottato per 
anni prima di averto. E lo 
abbiamo avuto con la giunta 
di sinistra. Pensa, sono pas
sati pochi anni dalla sua na
scita, e gli iscritti sono già 
248. Che facciamo? Le gite, 
1 soggiorni estivi (d'altranno 
slamo andati in Jugoslavia) 
le mostre. Epool si parla. Si 
parla tanto. Di tutto. Secon
do me gli anziani oggi hanno 
un ruolo da protagonisti, non 
sono più gli emarginati di 
una volta. E vuoi che per 

questo non dica grazie alla 
giunte di sinistra? ». 

Rita Mastropietro fa le 
dodi del consultorio. Dice che 
He donne sono mature e che 
non hanno intenzione di ri
nunciare alle loro conquiste. 
« Il consultorio lo abbiamo 
voluto noi — commenta — 
e nessuno riuscirà a toglier
celo. Perché, vedi, lo sono 
convinta che con queste pic
cole cose, coi servizi, coi cen
tri culturali, si cambia la vita 
di un quartiere. Qui si sente 
nell'aria che la gente è diver
sa, che San Basilio non è più 
quella di cinque anni fa... ». 

Un voto al Pei, dice il gran
de tabellone dietro il palco. 
Perché... « Perché i comunisti 
— risponde Franco, disoccu
pato — hanno dimostrato di 
saper governare. Non hanno 
promesso niente, ma hanno 
fatto tante cose. Sono onesti, 
poi. Quegli elenchi di Gelli 
sono uno spauracchio per 
tutti, tranne che per il Poi. 
Io, però, vado pazzo per una 

La Fiat licenzia un altro operaio 
La Fiat continua a licen

ziare operai comunisti dele
gati sindacali con motivazio
ne pretestuose. Ieri sera si 
è appreso che un altro lavo
ratore, delegato sindacale, 
Franco Mazzarella, è stato 
licenziato dalla direzione del
lo stabilimento di Piedimonte 
San Germano. Motivo del li
cenziamento: l'operaio fuma
va nelle linee di montaggio. 

Questo di Franco Mazzarel
la ò il terzo ceso di delegato 

comunista licenziato alla Fiat 
di Cassino nelle ultime tre 
settimane. Contro di lui l'a
zienda ha usato la stessa as
surda motivazione adottata 
per il primo licenziamento. 
L'altro lavoratore, invece, ven
ne licenziato perché aveva af
fisso sulla bacheca della fab
brica un volantino. 

Stamattina alle 6,30 si riu
nisce il consiglio di fabbrica 
della Fiat. Alle 8,30 è convo
cata la segreteria di zona 
Cgil CIsl-UII Firn. 

cosa, per l'estate romana. Ci 
sono stato tutti gli anni. 
Sarà una banalità, ma io 
voto comunista perché voglio 
tornarci ancora...». 

La festa si chiude. Parla 
Pajetta. Davanti al palco tan
tissima gente, a Oggi, in que
sta situazione difficile — di
ce Pajetta — il grido "biso
gna cambiare" deve salire dal 
paese. Anche con il voto del 
21 giugno. Un voto, bisogna 
saperlo, che va al di là della 
portata del Campidoglio. Per
ché la crisi continua, c'è l'in
flazione, i nostri conti con 
l'estero sono in rosso, le gran
di industrie sono jn difficol
tà. E in queste condizioni 11 
governo ha evitato di dare 
risposte concrete ». 

« Mentre gli altri portano 1 
conti della loggia — dice 
Pajetta — noi portiamo 1 con
ti di un'amministrazione se
ria come quella di Roma. 
Non si sono fatti 1 mira
coli, tante cose restano da 
fai-e. Ma appunto per questo 
c'è b'sogno che la giunta, di 
sinistra resti per altri cinque 
anni. Per dare un'ulteriore ri. 
sposta a Galloni, che conti
nua a Darlare di degrado del-
3a città, dimenticando ciò 
che facevano i suoi amici ai 
tempi di Cioccetti o di Pe-
truecd. Allora debbiamo fare 
in modo che Galloni parli in 
Camoidoglio come capogrup
po deTopoosizione, dobbiamo 
fare in modo che in Camoi
doglio resti PetroseTLi. che ha 
governato dalla parte della 
città. Un voto per cambiare, 
quindi, per dire basta contro 
gii scandali e le logge P2. p?r 
andare avanti, per rafforzare 
la giunta di sinistra. Un vo
to per essere presenti, per 
combattere ancora, per lavo
rare di più». 

CGIL-CISL-UIL 

ai partiti: 
risolvere 

presto la crisi 
alfa Regione 

La federazione CGIL-CISL-
UIL. ha inviato una lettera 
suila crisi della giunta regio
nale ai segretari dei partiti 
democratici. Nella lettera 
dei sindacati è espressa « la 
più viva preoccupazione » 
per la situazione aperta alla 
Regione, e in modo partico
lare per - l'assenza di una 
manifesta volontà delle forze 
politiche di tentare di dare 
una soluzione alla crisi stes
sa in tempi più stretti pos
sibili >. 

" « La crisi è stata aperta 
— si legge nella lettera dì 
CGIL-CISL-UIL — In un mo
mento in cui le esigenza di 
governo della Regione sono 
più vive che mai per la si
tuazione preoccupante in cui 
versa l'economia regionale 
per la crisi che travaglia il 
settore industriale. Con la 
giunta ora dimissionaria .la 
Federazione Unitaria aveva 
avviato continui confronti, 
sulla base di un documento 
programmatico da noi auto
nomamente elaborato, per 
giungere ad intese capaci di 
avviare a soluzione problemi 
acuti di interesse generale». 

« Quegli incontri — prose
gue la lettera inviata ai 
partiti — non si sono potuti 
concludere per la sopravve
nuta crisi del governo regio
nale. La cosa non può es
sere giudicata positivamen
te perché annulla pratica
mente uno sforzo compiuto 
con serietà di intenti allo 
scopo di concorrere, come 
sindacato, alla soluzione dei 
più gravi problemi che assil
lano la regione e in partico
lare i lavoratori ». 

« Riprendere questi con
fronti — continua il testo 
— è per noi di primaria im
portanza e ciò richiede un 
governo messo in condizione 
di governare seriamente, 
perché espresso dalla volontà 
politica del consiglio regio
nale». 

Più avanti la lettera affer
ma che < è auspicabile si 
affronti ora, senza indugi 
tattici o rinvìi strumentali, 
il problema di dare un go
verno alla Regione ». L'inten
to della missiva dei sindacati 
ò quello di « evitare la pa
ralisi sia di governo sia legi
slativa » e fare accelerar* I 
tempi di una soluzione posi
tiva della crisi. 

" Da registrare. Infine, una 
dichiarazione sulla crisi da 
parte del segretario regio
nale del PSDI Tappi. I l di
rigente socialdemocratico si 
è pronunciato sulla proposta 
fatta in consiglio dal PRI : 
formare una giunta a termi
na, minoritaria, composta da 
PCI. PSI e PSDI, con l'ap
poggio o l'astensione del re
pubblicani e l'astensione di 
DC e liberali. Se di una sl
mile giunta entrerà a far 
parte anche il PRI — è la 
risposta di Tappi — • se DC 
e PLI saranno d'accordo. Il 
PSDI appoggerà la proposta. 

Comunisti in Campidoglio / Roberta fìnto 

Nell'ultimo mese non si 
è fermata un attimo. Ha 
fatto e rifatto Innumere
voli volte le scale dei Mer
cati Traianei, si è scapicol- • 
lata, sui prati del parco dei 
Daini, ha parlato con cen
tinaia di persone in confe
renze e dibattiti iroprowl-
sati alla biblioteca nazio
nale, nel corso della ras
segna «Cambia la città, 
cambia la scuola? *, con
clusa poche settimane fa-
Roberta Pinto, assessore al
la scuola del Comune, as
sicurano i suoi collabora
tori, è una « potenza », in
faticabile. 

Iscritta al partito dal *72. 
reduce sessantottina, nel 
*73 divenne consigliere co
munista della TX Circoscri
zione. Giovane insegnante 
della scuola materna, le 
venne assegnato immedia
tamente il compito di se
guire i primi passi degli 
asili nido e degli organi 
collegiali. Nel '76 fu elet
ta al Campidoglio e fino 
al *79 ebbe la carica di pre
sidente della commissio
ne istruzione del Comune. 
Dal "79 ha sostituito Fraje
se alla TX ripartizione. Ha 
32 anni, è sposata, senza 

«Ti consideri un asses
sore "d 'assal to"?». 

• Nella scuola è tutto di 
assalto, siamo in prima li
nea. La nostra è un'attivi
tà barrlcadera, non am
mette una burocrazia scie-
rotizzata. I genitori, gli in
segnanti e gli alunni han
no accumulato. In questi 
anni, troppe domande che 
non possono essere eluse ». 

« Dai collaboratori è pre
so sul serio un assessore 

L'obiettivo è: 
bambini 
a scuola 
contenti 

che spesso va In giro in 
scarpe da tennis? ». 

« Il mio rapporto con lo
ro non ò determinato dal
l'abbigliamento, ma da 
quello che sono. Ho un 
grande rispetto per gli al
tri e credo di saperli a-
scoltare; e questo lo han
no capito ». 

a Come hai fatto a tra
sformare un apparato isti
tuzionale, in un gruppo di 
animatori culturali? ». 

« Innanzitutto con la lo
ro disponibilità. Inoltre 
chiamando a raccolta tutte 
le energie e le intelligenze 
che. fino a poco tempo fa, 
erano sacrificate In un la
voro di routine. 

«Quali sono i problemi 
che hai incontrato ed i ri

sultati ottenuti? ». 
«SI può dira eh* sono 

stata fortunata, perché ho 
trovato un lavoro eh» ara 
stato avviato già con mol
ta Intelligenza dal mio pre
decessore. 

Le maggiori difficoltà la 
ho trovate nel rapporto con 
Il Provveditorato, che ci ha 
obbligato a riunioni lun
ghissime, ripetute, defati
ganti e, soprattutto senza 
un esito concreto • posi
t iva 

Altro nodo I doppi turni. 
Siamo riusciti a dimezzar
li, ò stata una bella botta 
per i nostri critici. Il no
stro scopo, tagli governati
vi permettendo, è di an
nullarli nel più breve tem
po possibile e passare ad 
occuparci del tempo pieno. 

Le cose positive stanno 
davanti a tutti; 1) il nuo
vo rapporto che si ò stabi
lito con gli utenti; 2) la 
capacità di aver coinvolto, 
forse per la prima volta, 
i direttori e gli Insegnanti 
nella gestiate della cosa 
pubblica; 3) l'esperienza 
dei campi scuola; 4) degli 
scambi culturali In Italia e 
all'estero; 5) la costituzio
ne del centri permanenti 
per ragazzi; 8) l'e Estate 
ragazzi ». 

«Se potessi scrivere uno 
statuto dei diritti del bam
bino. che cose, ci mettere
sti? ». 

« I diritti alla gioia ed 
alla fantasia, dentro e fuo
ri la scuola. Quando un ra
gazzino andrà a scuola con
tento saremo già a buon 
punto ». 

s. le. 
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Grondi collettori e depuratori, il Tevere sta tornando lentamente a vivere 

6e qualcuno vi dice che ' 
il Tevere è inquinato, con
cedetegli un sorriso, ma 
niente di più, infondo di
ce una banalità, una cosa 
risaputa. Se qualcuno vi 
dice che il Tevere è più 
inquinato di prima, allora 
non rispondetegli per nien
te, perché è un bugiardo. 

I fatti stanno così e nes
suno può negarli: fino a 
due anni fa tutte le ac
que luride di Roma e din
torni (3 milioni e mezzo 
di abitanti) finivano diret
tamente nel Tevere; nel 
fiume e in im lungo tratto 
di litorale davanti alla fo
ce ormai non c'era più vi
ta quasi, morivano 1 pesci 
e morivano tutte le attivi
tà che al fiume erano in 
qualche modo legate. In
somma, l'appellativo di 
« fogna a cielo aperto » il 
Tevere se l'era proprio me
ritato. 

E oggi il fiume è ancora 
una fogna a cielo aperto, 
è ancora un lurido, mefì
tico ricettacolo dì rifiuti? 
No. Intendiamoci, il fiume 
non è tornato ad essere un 
fresco ruscello di monta
gna. ceruleo e gaio. no. ma 
è indubbio che quel pro
cesso di degrado, quel len
to assassinio durato decen
ni è stato arrestato e che 
piano piano si sta tornan
do indietro. TI recupero del 
Tevere, insomma, non solo 
è stato imposto come uno 
dei grandi problemi citta
dini, ma è diventato un o-
bìettivo raggiungibile, rea
listico, anche se in tempi 
non certo brevi. Lo prova
no l'interesse che intorno 
al fiume si è riacceso, lo 
provano soprattutto le ma
nifestazioni che intorno al 
fiume sono state organiz
zate nell'estate scorsa e 
che verranno organizzate 
anche quest'anno. 

I risultati, si sa, non ven
gono mai da eoli, soprat
tutto quando si lotta per 
la difesa dell'ambiente nes
suno ti regala niente. Dun
que se adesso il Tevere 
torna ad essere un fiume 
avvicinabile, i motivi ci so
no. Primo di tutt i gli al
tri, c'è l'impegno profuso 
in questi anni dalla giunta 
di sinistra. Per la prima 
volta nella storia di Koma 
una giunta 6i è posta l'o-

t - - . . . - * > 

Così Roma 
sta « 
il suo fi 

biettivo di colpire all'origi
ne le cause dell'inquina
mento ed è per questo che 
è stato messo a punto e 
ormai quasi del tutto at
tuato un colossale piano di 
risanamento iglenico-sanita-
rio. Tutta la città è s tata 
innervata di grandi collet
tori che raccogliendo le 
acque luride, .le acque di 
scarico, le convogliano 
verso quattro depuratori. 
Un'opera per centinaia di 
miliardi, ma ne valeva pro
prio la pena. 

Intanto, il depuratore di 
Ostia è entrato in funzione 
da un pezzo, cosi quello di 
Roma est, un altro depu
ratore. quello di Roma 
nord ha cominciato a fun
zionare & pieno ritmo pro

prio In questi giorni, e do
po una lunga battaglia di 
corsi e di ricorsi si è riu
sciti a superare anche una 
altra pesante eredità della 
giunta precedente, l'appai-
to del depuratore di Ro
ma sud. Questo significa 
che entro la fine del 1982, 
il 707e di tutti gli scarichi 
della città prima di finire 
nel Tevere saranno depu
rati. Cosa da poco? Un ri
sultato irrilevante? - Ci 
sembra proprio di no. 

Ma il Tevere non è solo 
un fiume da disinquinare, 
da salvare, è anche un fiu
me da «vivere», e questo 
significa fruibilità delle go
lene, navigabilità, accesso 
al patrimonio archeologico 
dislocato lungo H bacino, 

fino al mare. Anche su 
questo terreno la giunta si 
è mossa con decisione e 
impegno. E' cosi che si è 
arrivati alle ripuliture de
gli argini in tutto il t rat to 
urbano e alla installazione 
di nuovi lampioni sulle ban
chine tra ponte Cavour e 
l'isola Tiberina. L'ultimo 
risultato la giunta rna ot
tenuto ima diecina di gior
ni fa ed è il frutto di me
si di pressioni e richieste. 
n genio civile si è final
mente impegnato (ma è u-
na sua esclusiva competen-
ea) a dragare tutto il fon
do del fiume t ra Ponte 
MHvio e il mare, verran
no cosi portati via tronchi, 
carcasse di automobili e di 
Imbarcazioni affondate, 

parti di manufatti e altri 
materiali ohe in qualche 
modo possono ostacolare 
la navigazione. TI genio ci
vile si è impegnato anche 
a ripulire tutte le sponde 
rispettando però la vege
tazione spontanea che vi 
è cresciuta. 

Nel programmi dell'asses
sore ai servizi tecnologici, 
Piero Della Seta, c'è un 
grande progetto, un pro
getto che lui persegue or
mai da anni. Siccome il Te
vere attraversa tre diverse 
regioni, dice Della Seta, è 
Impossibile pensare a un 
serio intervento di recupe
ro e di difesa senza coin
volgerle tutte e tre, Roma 
può anche fare fino in fon* 
do 11 suo dovere, ma tut to 
questo può diventare inu
tile se la stessa cosa non 
fanno gli altri. Da qui l'i
dea di un consorzio nel 
quale, Insieme ai Comune 
di Roma, entrino anche le 
tre regioni Interessate: La
zio. Umbria e Toscana, 

E' poco? Può darsi, ma 
intanto il fiume torna a 
respirare, nel mare di O-
6tia e Fiumicino (lo dico
no i pescatori, non lo dicia
mo noi) ricompaiono spe
cie di pesci che erano scom
parse da un pezzo, l'estate 
romana anche quest'anno 
festeggerà un pezzetto di 
sé proprio sulle acque del 
fiume, su grandi battelli. 

Era Immaginabile, prima, 
tutto questo? Assoluta
mente no. Prima, quando 
in Campidoglio c'erano 1 
democristiani, ecologia e 
ambiente erano solo belle 
parole. Mentre sindaci e 
assessori se ne riempivano 
la bocca, i palazzinari loro 
amici costruivano interi 
quartieri senza fogne. Lo
ro, i palazzinari, sapevano 
di poterlo fare, perché c'e
ra il grande fiume a racco
gliere le acque nere che i 
loro quartieri avrebbero 
prodotto, sapevano poi che 
sindaco e assessori non a-
vrebbero detto niente. Sa
rebbe proprio un peccato 
se costoro tornassero a fa
re 11 loro comoda 

«TI punto sulla questione 
Tevere» è il tìtolo di un 
convegno che si terrà do
mani e dopodomani alla 
Fiera di Rome, 

30mila alloggi contro la crisi abitativa 

A sinistra, com'era il borghetto Prenestino e, a destra, Il nuovo quartiere Val Melalna 

Per trentanni 
la città è stata governata dalla speculazione edilizia, fuori 
da una sia pur minima lìnea di programmazione. L'edilizia 
privata ha avuto il sopravvento e ha condizionato pesantemente 
Io sviluppo urbano. Quando la giunta di sinistra ha messo piede 
in Campidoglio nel settore abitativo c'era una situazione dram
matica: 800 mila cittadini in case abusive, 12 mila famiglie 
dentro le baracche, 176 mila famiglie in case sovraffollate, 146 mila 
in alloggi senza riscaldamento, 21 mila in appartamenti senza 
acqua e wc. La De ha lasciato mano libera agli speculatori e 
e la città è stata divisa tra quartieri di serie A e quartieri di 
di serie B. 

La giunta di sinistra 
non ha dato alcuno spazio alla speculazione. E il primo obiettivo 
è stato quello di realizzare i piani di zona in 167. Con 1.100 miliardi 
sono state costruite le infrastrutture e completate le opere di 
urbanizzazione. Sono state assegnate tutte le aree disponibili per 
l'edilizia sovvenzionata, convenzionata e agevolata. In totale sono 
stati realizzati (o sono in corso di realizzazione) 70 mila alloggi 
nei piani di zona della 167. 

L'occupazione è aumentata 
del 16 per cento, a fronte di una diminuzione generalizzata su 
tutto il territorio nazionale. E questo è stato possibile grazie 
all'aumento delle opere pubbliche comunali, al decollo definitivo 
dell'accordo coi costruttori. 

Con il protocollo d'intesa 
tra il Comune, le forze sindacali, gli imprenditori privati e il 
movimento cooperativo sarà possibile costruire 80 mila vani l'anno, 
di cui 48 mila in zone di edilizia economica e popolare, avviare 
aree artigianali e industriali, realizzare i nuovi centri direzionali. 

Gli sfratti 
hanno condizionato pesantemente la politica della casa della nuova 
amministrazione. Nel '79 c'erano quasi 15 mila famiglie sotto
poste a sfratto, di cui 5.632 in esecuzione. La giunta ha affrontato 
questa emergenza facendo valere l'impegno del passaggio da 
casa a casa e intervenendo spesso sul governo per chiedere la 
graduazione degli sfratti, ha realizzato accordi con i proprietari 
per undicimila famiglie, con l'obiettivo di ribassare i prezzi e 
prolungare i contratti d'affitto. Infine è stato istituito un gruppo 
di lavoro operativo per il controllo della situazione. 

Ma anche le vendite frazionate 
hanno reso difficile il lavoro dell'amministrazione. Diecimila faml-
miglie rischiano di essere sfrattate perché le loro casa sono state 

messe in vendita. La giunta di sinistra è stata finora al loro 
fianco. Ma non solo: ha lavorato per arrivare ad accordi coi 
proprietari in modo da facilitare l'acquisto a prezzi convenienti 
degli appartamenti. 

Quattromila appartamenti 
entro l'82 saranno costruiti a Torbellamonica dal Comune (Tar 
permettendo); altri 7 mila saranno realizzati dall'Iacp; 80 mila 
vani saranno costruiti in base all'intesa coi costruttori. Questa 
la risposta della giunta di sinistra alla crisi dell'edilizia. 

Undicimila baracche 
sono state demolite in questi anni. Al loro posto, al posto dei 
borghetti e della miseria, campi sportivi, verde attrezzato, servizi. 
Alle famiglie aventi diritto, il Comune ha assegnato case decenti, 
nei nuovi quartieri del Laurentino, di Prima Porta. Il borghetto 
Prenestino,.quello Tiburtino, il Fosso di Sant'Agnese, il Mandrione 
non esistono più. Restano poco meno di mille alloggi malsani, un 
« minimo storico », che verranno eliminati nei prossimi mesi. 

Le assegnazioni 
per gli alloggi popolari sono state eseguite con il massimo di rigore 
e di trasparenza. Mentre prima per ottenere la casa bisognava 
entrare nelle « grazie > dell'assessore de. adesso l'unico requisito 
è Taverne il diritto. Il Comune, con questi criteri di giustizia, ha 
assegnato 1.811 alloggi ai cittadini con 11 punti, altri L28$ saranno 
consegnati a mesi alle famiglie con 10 punti. E' prevedibile che 
nell'82-'83 sarà possibile ottenere la casa con otto e nove punti. 
In più il Comune con il bando dell'80 ha introdotto alcuni benefici 
per le giovani coppie e gli anziani (riserva del 30 per cento) 
per gli sfrattati (20 per cento) per le forze dell'ordine (10 per 
cento) per chi vive in abitazioni malsane. Inoltre 150 appartamenti 
saranno destinati (dei quattromila programmati) alle famiglie 
con persone handicappate. . 

La legge dell'equo canone 
va modificata. D Comune chiede di ridurre l'indicizzazione dei 
fitti, di regolamentare le vendite frazionate, di ridurre le cause 
di sfratto per necessità, di introdurre l'obbligo della concessione 
comunale per il cambiamento della destinazione d'uso, di esten
dere l'equo canone ai locali non adibiti ad abitazioni. 

Un quadro di certezze 
è stato offerto in questi anni dalla giunta di sinistra anche nel 
campo della casa. Roma è andata e coatrocorreate »» rispetto 
all'immobilismo del governo. Anche i costruttori, gli imprenditori 
privati, hanno dato fiducia alla nuova amministrazione firmando 
il protocollo d'intesa. Dopo trent'anni di governo della specula. 
zione, in questi cinque anni ha governato, e bene, il Campidoglio 
dalla parte della città. ' 
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